
PROGRAMMA

18 giugno 2013

14:30 presentazione della prima edizione

14:45-16:00 sessione 1
Domenico Bergero:  Riabilitazione equestre: limiti e prospettive 

Benedetto Sicuro: Antiossidanti naturali in acquacoltura moderna 

Paola Gianella: Valutazione clinica e classificazione endoscopica della broncomalacia nei cani 

Claudio Bellino: Valutazione in campo dell'accuratezza diagnostica di un metodo grafico per la stima dell'acidosi metabolica del vitello affetto da 
enterite acuta  

Maria Teresa Capucchio: Patologia neuro-muscolare e patologia da agenti infettivi degli animali da reddito 

16:00-16:15 pausa caffè offerta dalla Life and Device

16:15-17:30 sessione 2
Luigi Bertolotti: Ruolo della contaminazione ambientale da farmaci antivirali nella comparsa di nuovi ceppi di influenza aviaria

Antonio D'Angelo: Crisi convulsive nel bovino: aspetti clinici e clinico-diagnostici

Laura Zarucco: Dal modello muscoloscheletrico 3D alle terapie mininvasive per l'allungamento muscolo-tendineo nei puledri con deformità flessorie.   

Mario Giacobini:  Apologia di un Informatico a Veterinaria  

Ezio Ferroglio:  Dal Manzanarre al Reno: ascesa di Leishmania infantum

19 giugno 2013

14:30 consegna dei riconoscimenti per attività scientifica

14:45-15:35 sessione 3 
Joana Nery: Effetto dell'integrazione alimentare di verbascoside in polli sull'espressione di geni di interesse in tessuti intestinali ed epatico

Dominga Soglia: Nutrigenomica: Approccio innovativo per lo studio del metabolismo lipidico nei suini 

Poster Pitch dei dottorandi (Barbara Bruno, Diego Cravero, Elisa Martello, Mary Raule) 

15:35-16:00 pausa caffè offerta dalla In3diagnostic

16:00-17:15 sessione 4
Fulvio Riondato: Citofluorimetria: applicazioni cliniche in medicina veterinaria

Elena Grego: Ruolo degli animali selvatici nell'epidemia di BTV8 in Piemonte (2008-2010)

Andrea Peano: Diagnostica in micologia veterinaria: vecchi metodi e nuove alternative

Eugenio Martignani: Cellule progenitrici mammarie nella specie bovina

Paolo Cascio: Lo squilibrio tra il carico degradativo e la capacità proteasomale sensibilizza le plasma cellule normali e tumorali nei confronti degli 
inibitori del proteasoma


